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La malattia come soglia
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un percorso individuale nella malattia
ESMO 2010 : la differenza fra i medici e i pazienti

Abbiamo bisogno di 
aumentare 
le nostre conoscenze 
sulla biologia dei 
tumori e sui nuovi 
farmaci (genomica, 
epigenetica…), 
ma al tempo stesso 
i soggetti colpiti 
sentono la necessità
di un percorso di 
malattia individuale

Rudolf Steiner, 11.2.1923,  "Der unsichtbare Mensch in uns"
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Centralità dell’elemento umano 
nella sua complessità



Centralità dell’elemento biografico
e dell’individualità del percorso di cura



MA: un approccio individuale alla terapia 
delle persone affette da cancro

• Approccio al paziente “intero” come soggetto 
attivo della cura, con le proprie istanze 
corporee, biologiche, psicologiche, 
biografiche, spirituali e sociali

• Trattamento  integrato multimodale

• Sollecitazione delle capacità endogene di 
salutogenesi e di guarigione (risorse)

• Trattamento autonomo o  “complementare”
alla terapia convenzionale (cellule)
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un approccio integrato alla 
terapia dei tumori

Il team terapeutico è composto da medici, infermieri, terapisti delle 
terapie artistiche e delle terapie corporee, psicologi, esperti delle 
pratiche della medicina antroposofica

Al paziente viene offerto un trattamento non solo farmacologico ma 
anche fatto di terapie artistiche, terapie di movimento, terapie esterne 
e massaggi, counseling biografico

I trattamenti sono prevalentemente ambulatoriali o in ricovero: ove è
possibile e necessario, avvengono a domicilio



• I preparati antroposofici ricavati dal Viscum album sono 
stati  introdotti in terapia intorno al 1917, grazie alla 
collaborazione fra Rudolf Steiner e la dr.ssa Ita Wegman.

La terapia dei tumori secondo la medicina 
antroposofica ha quasi cent’anni di storia
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La medicina antroposofica in 
Italia e nel mondo

• Punti di contatto fra MA e medicina convenzionale ancora limitati ma in progressivo 
aumento. Riconoscimento della FNOMCeO (2002 - 2007) e del Parlamento Europeo (1997 -
1999)

• In Italia: una Società scientifica, la Società italiana di medicina antroposofica SIMA, con 
circa 150 iscritti, medici, terapisti, farmacisti,  veterinari, infermieri; corsi di formazione; una 
casa di salute, alcuni centri terapeutici, ambulatori medici nella maggior parte delle regioni, 
alcuni, MMG, inserimento in alcune ASL, commissioni o registri presso alcuni Ordini dei 
Medici provinciali, presenza in alcuni master universitari. Varie associazioni legate all’ambito 
medico-terapeutico con scopi specifici o territoriali, fra cui ARESMA.

• A livello internazionale, ca. 2000 medici in 65 paesi. Società mediche, associazioni di 
pazienti e terapisti, a livello nazionale e internazionale. Una sezione universitaria dedicata  
in svizzera (Goetheanum). Un’organizzazione internazionale (IVAA, Associazione 
Internazionale dei Medici Antroposofi), per la tutela della MA e per il pluralismo dei metodi 
all’interno della medicina. Attualmente cattedre universitarie a San Francisco (USA), 
Amburgo (D), Berna (CH), Leida (NL) e un insegnamento parauniversitario presso 
l’Università di Witten-Herdecke (D), una formazione internazionale itinerante. Presenza nel 
Committee on Herbal Medicinal Products (HMPC) all’EMEA (European Medicine Agency). 
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Il tumore non è una 
patologia della cellula 

ma dell’organismo, 
della persona.

“un pezzo di mondo 
esterno …”

La visione antroposofica del tumore

Boccioni, Sintesi del dinamismo umano, 1912
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Rottura dell’equilibrio fra infiammazione e 
sclerosi
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Il tumore come organo di senso al posto 
sbagliato

Paul Klee With the Eagle / Mit dem Adler, 1918 La medicina integrata nel paziente 
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Il vischio

•Emancipazione dal tempo e dallo spazio terrestri, rapporto  
con la luce

•Emiparassitismo

•Aspetto embrionale

•Crescita centrifuga, lenta, sempre uguale e sferica

•Processi radicale e floreale trattenuti, foglie embrionali 
sempreverdi

Pensare insieme un 
processo patologico e un 

processo della natura
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Processo farmaceutico: interezza e complessità
del vischio nello spazio e nel tempo

un modello di cura

inverno estate

La composizione chimica cambia nel 
corso dell’anno e nelle diverse parti 
della pianta



latifoglie abetepino



Ricerca sui componenti
Oltre 600 proteine identificate, fra cui:

• Glicoproteine : lectine
• Polipeptidi: viscotossine
• Polisaccaridi: pectine, arabinogalactani, ramnogalatturonani
• Tioli: glutatione
• Triterpeni: ac. Oleanolico, betulinico, ursolico
• Ac. grassi: ac oleico e linoleico
• Ammine: colina, acetilcolina, tiramina, istamina
• Enzimi, DNA, lipidi, flavonoidi, alcaloidi
• Oligoelementi: magnesio, fosfati, manganese 
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Modalità d’applicazione

Ø Scelta del preparato

Ø Scelta dell’albero 
ospite e del metallo

Ø Dosaggio

Ø Via di 
somministrazione

Ø Frequenza e orario

•Sottocute
•Intracavitaria
•Intralesionale
•Endovenosa
•Orale
•Esterna (unguento)
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effetti riportati nell’uomo

•reazione febbrile, reazione locale

•miglioramento delle condizioni generali (astenia)/ QOL

•aumento dell’autoregolazione

•aumento dell’appetito e miglioramento del peso 
corporeo

•riduzione degli episodi infettivi

•miglioramento del tono dell’umore

•ripresa midollare in corso e dopo trattamenti 
convenzionali
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Studi clinici
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Kienle et al. 2007
gli studi prospettici condotti con preparati 

antroposofici

• I risultati degli studi descrivono prevalentemente benefici 
derivanti dalla terapia con vischio, unitamente alla loro 
sicurezza.

• I benefici sono rilevanti soprattutto in relazione alla qualità
della vita e alla riduzione degli effetti collaterali delle terapie 
convenzionali

• Alcuni studi con caratteristiche particolari fanno riferimento 
a risposte del tumore

• È possibile che vi sia un allungamento della sopravvivenza, 
prob. dipendente dalla durata della terapia e al dosaggi
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• È stato riportato in 
molti degli studi 
controllati. 

• Nessuno ha trovato 
svantaggi.

• Generalmente 
correlato a una 
maggior durata di 
trattamento

1. vantaggio sulla sopravvivenza



sopravvivenza: 
gli studi di Grossarth Maticek

• La terapia con Iscador è stata studiata come 
parte di un ampio studio epidemiologico di coorte 
su 10226 pazienti tumorali.  (studio su 35814  
soggetti in 27 anni)

• (influenza dell’autoregolazione psicosomatica -
psichica, biologica e corporea - sulla 
sopravvivenza dei pazienti tumorali e interazioni 
con terapie convenzionali e complementari) 
sinergia

• Grossarth Maticek (2001-2007)

• 2 x 622 pazienti in studi  matched pairs, varie sedi 
di tumore

• Sopravvivenza media più lunga fino al 40% nel 
gruppo trattato con Iscador (vantaggio correlato 
alla durata della terapia)
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2. il supporto alle terapie 
convenzionali

• Fatigue
• Nausea
• Intossicazione
• Dolore
• Anemia
• Leucopenia
• Ustioni
• Effetti specifici dei chemioterapici
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qualità della vita, riduzione degli effetti indesiderati 
delle terapie convenzionali

Discreta evidenza di  miglioramento della QOL e 
della riduzione di effetti indesiderati delle terapie 
citoriduttive

− Meno effetti indesiderati
− Riduzione di  fatigue, sintomi gastroenterici, 

disturbo cognitivo. 
− Migliore condizione fisica, miglior tono 

dell’umore. 
− Minori riduzioni di dose delle terapie 

citoriduttive, minore soppressione midollare, 
mantenimento intervalli terapeutici previsti. …
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QOL e tollerabilità delle terapie 
convenzionali

• Matthes et al. (ESMO, 5-7 july 2007) Mistletoe
supportive care in pancreatic carcinoma 
patients

− Ca pancreas st I - IV
• Studio epidemiologico di coorte, multicentrico, controllato, retrospettivo, con 

gruppi paralleli

• 309 pz. Trattati con chirurgia, chemioterapia, radioterapia o BSC. Follow up > 1 a 
o al decesso.

• 201 pz in terapia di supporto al trattamento convenzionale con estratti di vischio 
(isc)  vs 195 gruppo di controllo (solo tratt convenzionale)

• Trattamento con vischio 2-3 x / sett, durata mediana (media) 15 (20,5) mesi
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QOL e tollerabilità delle terapie convenzionali

Risultati nel gruppo ISC

− Riduzione eff collaterali dei trattamenti convenzionali 

(13.7% vs.48.9%, p<0,001)

− Performance status dopo il primo ciclo di cht migliorato nel gruppo ISC 
(media 74.1% —>79.5%), deteriorato nel ctrl. (media 80.3%—>73.3%). 

− Durata dell’ospedalizzazione inferiore (media 30,3 gg vs 46,9 gg nel ctrl)

− Tendenza a migliore OS

Conclusioni degli AA
− La terapia di supporto con preparati di vischio nel ca pancreatico ha 

migliorato QOL durante i trattamenti convenzionali, è associata a una 
riduzione significativa degli eff coll di CHT/RT, a un aumento dell’OS.

− Tolleranza e sicurezza
− Non enhancement tumorale
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QOL e tollerabilità delle terapie convenzionali

Persistenza dei sintomi correlati a malattia dopo il 1 ciclo di CHT, [Matthes e al. 2007]



immunodepressione



Chernyshov V. P., Heusser P., Omelchenko L.I. et al. (2000) Immuno-
modulatory and clinical effects of Viscum album (Iscador M and Iscador P) in children with recurrent
respiratory infections as a result of the Chernobyl nuclear accident. American Journal of Therapies 7 (3), S. 
195–203.

Lukyanova E. M., Chernyshov V. P., Omelchenko L.I. et al. (1994) Die Behandlung immunsupprimierter
Kinder nach dem Tschernobyl- Unfall mit Viscum album (Iscador): Klinische und immunologi sche
Untersuchungen. Forschende Komplementärmedizin 1 (2), S. 58–70.



3. studi sulla medicina antroposofica
come sistema terapeutico



CBM e case reports



Un data base internazionale



4. non solo sintomi corporei
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Autoregolazione

 

Ogni attività individuale in grado di generare condizioni che conducono a un benessere 
sperimentato e vissuto. (…) Un benessere che non solo ha a che fare con la soddisfazione 
interiore, ma che può anche influenzare fattori e sistemi. Così un benessere duraturo influisce 
sulla volontà di vivere e viceversa. 
È costituita da fattori spirituali, corporei e sociali

È un insieme di attività intrinseche con cui la persona ottiene benessere, equilibrio 
interiore, stimoli appropriati, sicurezza, sensazione di competenza, sensazione di 
poter affrontare condizioni di stress positivamente. 

Un mancato benessere di lunga durata (esperienze traumatiche, separazioni dolorose, 
sofferenze e offese prolungate) induce processi di adattamento che vanno nella direzione 
della malattia. Una buona autoregolazione si correla con una migliore prognosi dopo dg di 
cancro (35814 pazienti osservati in un arco di tempo di 27 anni)

R. Grossarth Maticek 2000 e 2001 Autonomietraining, De Gruyter Berlin



Fattori personali (I)

•attività personale che riesce a generare le condizioni 
individualmente considerate necessarie

•autodeterminazione positiva in relazione
a benessere e salute

•generazione e stimolazioni eccessive
di un equilibrio interiore

•assenza di inibizioni 

•capacità di trasformare in equilibrio inibizioni e stimolazioni 
eccessive 
•attraverso processi regolativi

•capacità di sperimentare benessere e desiderio

•buona integrazione delle componenti emozionali e razionali



Fattori personali (I)

•capacità di raggiungere modalità di comportamento che portano a 
conseguenze positive durature e di inattivare modalità di 
comportamento che portano a conseguenze positive temporanee, ma 
negative sulla lunga distanza

•nessuna indulgenza a modalità di comportamento che portano a 
conseguenze negative temporanee o durature che non stimolino 
processi di apprendimento e evoluzione

•sentimento marcato di competenza per il soddisfacimento del desiderio 
e il raggiungimento del benessere

•elevata flessibilità nei comportamenti

•buona osservazione di sé e buona attenzione a sé

•integrazione di diverse attività umane in un sistema che soddisfi i 
bisogni e generi benessere

Bibliografia: R. Grossarth-Maticek Autonomietraining – Gesundheit und problemlösung durch Anregung und Selbstregulation. Berlin New York 2000. Ed. De Gruyter
(www.deGruyter.com)



Fattori sociali- vita di relazione (II)

• sentimento di appartenenza sociale 

• integrazione sociale in gruppi 
o attività sociali

• significato sociale vissuto per persone precise o nella 
vita lavorativa

• realizzazione di capacità individuali nei compiti 
lavorativi

• riconoscimento vissuto nella vita professionale

• riconoscimento vissuto nelle relazioni personali
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Fattori sociali- vita di relazione (II)

• marcata autonomia sociale: indipendenza interiore da 
persone, gruppi,ideologie e oggetti

• marcata capacità di autodeterminazione: assenza di 
determinazione esterna (per es. dalle aspettative 
emotive di un coniuge o un genitore)

• stimolo sociale positivo che conduce a un benessere 
sperimentato 

• libertà da condizionamenti sociali repressivi: né
destinatario né attore di repressioni sociali 

• relazione con il divino spontanea, emozionalmente
positiva, organizzata sul benessere, sul desiderio e 
sulla salute. 

• Bibliografia: R. Grossarth-Maticek Autonomietraining – Gesundheit und problemlösung durch Anregung und Selbstregulation. Berlin New York 
2000. Ed. De Gruyter (www.deGruyter.com)
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Fattori personali legati alla salute (III)

• peso normale o ideale 
• alimentazione sana
• attività di movimento regolare
• contatto quotidiano con l’aria fresca, fuori dagli spazi abitativi e lavorativi

• pressione arteriosa normale
• colesterolemia normale

• consumo di alcolici non abituale né elevato
• assenza di consumo di nicotina 
• non dipendenza da farmaci e/o droghe 

• sonno profondo e ristoratore 
capacità di riposarsi regolarmente 
(così che non compaiano stati di esaurimento
psicofisico di lunga durata). 

• Bibliografia: R. Grossarth-Maticek Autonomietraining – Gesundheit und problemlösung durch Anregung und Selbstregulation. Berlin New York 2000. Ed. De Gruyter (www.deGruyter.com)

 



la conoscenza del 
passato ci insegna 
la prevenzione e la cura

• Cura del ritmo

• Cura del calore

• Cura della nutrizione

• Cura dello stile di vita…

• Terapie efficaci, ma…

• Terapie integrate 

attente alla persona

4040
Rosanordfenster, 1 Goetheanum



la fatigue
• La fatigue legata alla malattia tumorale  (CRF) è uno dei sintomi più comuni 
in pazienti durante e dopo terapia antitumorale, spesso persistente oltre la 
conclusione dei trattamenti attivi e alla fine della vita. 

• problema significativo anche per i survivor, molti dei quali hanno punteggi di 
fatigue maggiori della popolazione generale di pari età. (prevalenza dal 25 al 99 
%)

• proposti diversi modelli concettuali 
• (1) equilibrio energetico/metabolico  (2) risposta allo stress  (3) neuroendocrino

• è sottodiagnosticata e penalizzante

• A volte si sovrappone a deficit cognitivo

• I sintomi della fatigue suggeriscono un’alterazione della persona intera 

• L’esperienza dei medici che prescrivono vischio è che dopo settimane /mesi 
si osserva un miglioramento della fatigue.

• In 11 studi pubblicati è descritto un beneficio con la MA rispetto alla fatigue



Un case report dalla 
letteratura



5. non solo preparati di vischio



Gli infermieri

Ci si propone una cura particolare 

Ø Degli atti quotidiani

Ø Del ritmo

Ø Del calore

Ø Delle applicazioni esterne

Ø Del colloquio
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LO STATO DI CALORE DEL 
PAZIENTE

Esprime la buona o cattiva 
“incarnazione”

Dipende solo parzialmente dalla 
temperatura esterna

È diverso nelle diverse parti del corpo

Cambia con la costituzione, l’età e la 
patologia

È una circolazione legata all’attività e 
fra giorno e notte

È un flusso continuo su cui possiamo 
influire dalla vita dell’anima alle 
misure di calore generali e locali
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Imparare ad usare il ritmo come 
abitudine e come fonte di salute

Il ritmo sostiene nella ripetizione  (strutturare il tempo per generare salute; 
ripetere non significa copiare)

Rigenera nell’alternanza (azione / pausa), sostiene la vitalità

L’alterazione dei ritmi si associa a aumentato rischio per alcuni tumori. 
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Le mani che 
toccano



Le applicazioni esterne

Uso della superficie corporea come strumento di 
accesso a organi e funzioni

• Impacchi, compresse e cataplasmi
• Bagni medicati parziali, totali,                    

ipertermici, in dispersione                                      
oleosa

• Frizioni ritmiche
• Frizioni parziali



Gli impacchi

• Effettuati con infusi o decotti di origine 
vegetale 



La frizione ritmica

Deriva dal Massaggio Ritmico, sviluppato da 
Ita Wegman (1876 - 1943)

Forme fondamentali dei movimenti

polarità e equilibrio

adattamento plastico al corpo 

Scelta e applicazione di oli medicati

Ritmo 

Del movimento delle mani

Dell’esecuzione: applicazione / reazione



Effetti
• Regolare ritmi, sciogliere crampi, contrastare 

dispnea, ansia, depressione, dolore

• Migliorare ritmo sonno/veglia

• Nutrimento e vitalizzazione: contrastare l’astenia

• Stimolo della digestione

• Stimolo della circolazione

• Stimolo e regolazione del calore

• Percezione delle risorse del corpo



Solum

uliginosum
comp



Bagni in dispersione oleosa

• Bagni con olio finemente disperso
• Stimolazione dell’organismo di calore e 

di processi specifici 
per i diversi oli



Aurum, lavandula, rosa 
comp



L’euritmia curativa
• È una terapia di movimento che 

coinvolge la persona nella sua 
complessità. 

• Occorre infatti la sua intera 
partecipazione per realizzare e 
sperimentare i gesti: dal corpo che 
si muove, all’anima che si risveglia 
nella percezione del movimento, 
allo spirito che ne coglie il senso.

• Il nesso fra gesti e funzioni 
organiche e l’attività vissuta nel 
gesto euritmico possono restituire 
la fiducia nel proprio strumento 
corporeo e il sentimento del 
coraggio e contribuire alla cura.



La terapia artistica
• Luce colore e tenebra sono le tre grandi realtà cosmiche da 

cui tutto ha origine e che si esprimono metamorfosate nel 
microcosmo dell’essere umano.

• La mattina, quando emergiamo dalla coscienza di sonno a 
quella di veglia, la prima esperienza che facciamo è quella 
del calore - tenebra, madre della sostanza, della volontà, 
della simpatia, della crescita e dell’evoluzione. 

• La polarità della tenebra è la luce: portatrice di forma e 
coscienza, di pensiero e antipatia, di veglia e morte.

• Nell’incontro fra il gesto di antipatia della luce e quello di 
simpatia della tenebra/calore nasce un grande movimento, 
che genera il microcosmo umano e il macrocosmo del 
mondo, tutte le forme e i colori. Dall’incontro fra questi due 
grandi principi spirituali creatori, luce e tenebra/calore, nasce 
la terza realtà cosmica: il colore,  espressione dell’attività
creatrice costante di luce e tenebra, in un rigenerarsi infinito
della vita. 



La terapia artistica
• La luce dà forma alla tenebra, porta coscienza e il 

passato, in essa vive la saggezza. La tenebra/calore dà
vita alla luce, la riscalda, porta il futuro, in essa vive 
l’amore. 

• In questo incontro la tenebra viene illuminata, sollevata, 
risanata e costantemente rigenerata, la materia viene 
spiritualizzata. D’altro canto la luce acquista vita e calore, 
diviene una nuova luce rinnovata dall’impulso di amore 
della tenebra. 

• Attorno a noi, nel macrocosmo, vi è una fluente 
atmosfera in continuo movimento nella quale i colori 
irradiano dall’anima cosmica; in questa atmosfera di 
colore noi siamo nel presente, in una continua ricerca di 
equilibrio tra le forze obiettive di antipatia (luce) e le forze
obiettive di simpatia (tenebra/calore). Il nostro IO è il 
mediatore tra queste due forze. Il lavoro con il colore 
permette di sperimentare dentro di sé la propria anima 
come riflesso e metamorfosi dell’anima cosmica e di 
rigenerare gli equilibri necesssari al recpero della salute.

Dal sito dell’associazione culturale il Ramo 
in Fiore, Firenze, di  C. Bimbi.



Massaggio ritmico

Scultura

Parola

Musica

Euritmia

Pittura

Alimentazione Architettura

Psicoterapia

Impacchi

Frizioni ritmiche

Bagni medicati

Counseling

biografico

Trattamenti antroposofici Trattamenti convenzionali

Integrare le capacità
Proteggersi dal burn out

Associazioni di pazienti



Il lavoro nei gruppi





Le associazioni dei pazienti



Cost-effectiveness



•La maggior parte degli studi e l’esperienza dei medici 
pratici confermano la buona tollerabilità e la sicurezza dei 
preparati di vischio e ne suggeriscono l’utilità in particolare 

• in relazione alla qualità di vita 

• e alla riduzione di alcuni effetti collaterali dei trattamenti 
convenzionali.

•Possibile influenza della medicina antroposofica e delle 
terapie con preparati di vischio sulla sopravvivenza e sulla 
risposta tumorale, ma studi per ora non sufficienti

•Influenza della medicina antroposofica come sistema 
medico sul decorso della malattia



Mio padre aveva messo in piedi una rete 
sociale. Lui lo sapeva: quando lavoriamo 
per gli altri, diventiamo persone migliori.

Randy Pausch
L’ultima lezione, 2008

Conclusioni:

• Un percorso individuale di cui essere protagonisti

• Una rete per gli operatori

• Una rete intorno al malato di tumore



Grazie per l’attenzione!
e.portalupi@aresma.com


